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i. II i.

S. M. nell',udienza del 10 g¿nnaio 18tid ha conceduto le seguenti pensioni:

NOME.E COGNOME
DATA

del '

.
QUALITA'

della nascita ,

Pensionato

PRTK DFFI IALE

MOTIVO DATA. LEØGE DECÒRRE ZA

tab eda cui del collocamento del.Decreto 'o liegolamento della
di collocamente .

dipendeva a riposo a riposo applicati pensione

1 Gandini conto Pietro 1796 23 Ubre latendente generale dei beni co;nunali in Modena Finanze
fornri Angelo 1783 28 agosto Portiere presso il tribunale di Macerata Grazia

e Giustizia
2 Laurenti avv. Luigi 1808 19 giugne cancelliere presso il tribunale superiore di Myrata •

Biola Mai·ianna (1) 1793 26 luglio vedova di ßorgognooi avv. Cesare, già presidento della id.
Corte d'appello in Maeerata -

Loviselli Vincenzo 1813

.ß sebastiani Orazio 1820
7 Farnetti Pasquale 1788
8 Bandint Giovamii 1789
O Beugssi Gaetano

.

1816
10 Calgarini Anna (1) 1797

11 tioise Andrea 1808
lî Ficrani Mariano 1821
18 Berupchi Antonio 1808
14 Wirthrdi Gaspare . 1812
16 Jerca Filippo 1812
16 Bellint Giuseppe 1815
17 Malazzoni Luigia (2) 1827

ambianchi Guarriera Stella 1818
a Carlo 1819
• Maria Giovanna 1853

silvio 1833
· Elvira 1857
» Vittorio camillo 1880

it Fantoni Rosa (3) - 1812
« Ðal Re Elisa 1838

» Giulia 1841
» Emilla 1813
a Viritula 1816

·

a Francesca 1816
a Fortunato

.
1849

a Amalia - 1851
» Anna 1834

9 Bazzi Olimpia (f) 1835

St Danesi Vincenzo 1799

18 giugno Et vice caporale di finanze nelle Marche, stato espulso t•'inanze
,

dal servizio dal Governo pontificio per motivi politici
i marzo \tilite nel corpo di finanze 10•
G genn. Custode delle carceri giudiziarie di Castiglipne del Lago futerno
1 aprile uustode delle carceri giudiziarie di Fratta .

Id.
19 aprile Vice caporale di finanza Finanze
26 luglio Vedova di Vecchi Giuseppe, già commesso della polizia interno

pontiflein in Bologna
tiodello della ecuola del nudo nella R.- Accademia d istruzione

27 Ubre belle arti fu carrara l'ubblica
11 agosto tillite nel Corpo di finanza nelle Marche Finanze
17 áprile Idern EU•
19 7bre - Idem o

Id.
12 7bro Ideni id.'
12 genn. Ideni Id. •

20 marzo Yedova di Zambiancht Pietro, applicato di 1.a classe Atarina
30 inagg. nella marina mereuntile --Orfani del suddetto
a giugno ,

27 xbre
22 Qbre
18 xbre
28 giugno
1 aprile Védova di Dal Re Giovanni Battista, ex impiegato nella tiiterno
9 Inarzo polizia di Bologna -- Orfani del suddetto
22 7bre
11 Qbre
9 xbre
3 xbre
16 magg. -

12 magg.
26 luglio
13 genu. Vedova di Ferrini f,ulgi, commissario delle brigate dei Finairze

'

proposti doganali in Porlezza
28 luglio' Ricevitore principale di dazio consumo in nimini Id.

38 10 12 D'uilicio
14 8 » 1d.

38 2 2 Id.
e a r 8

8 9 I (. »

Il 2 22 D'ufficio
il 3 20 ld.
22 4 5 · id.
17 11 2 Fisici difetti
BBN - 9

27 6 25 F'isici difetti
5 7 Id.
19 11 ii id.
12 10 14 id.
18 » (1 Id.
[0 5 29 id.
b B B B

1859 18 giugno 1600 * Decreto 12 febb. 180( 2300 n 1860 18 marzo
[861 27 ginguo 383 01 Editto 28 giugno 1813 383 01 1861 1 luglio

» 3 Ubre 223i 10 id. 2122 68 a I Dbre
a · » » 41otu proprio i mag- 106( » » 18 agosto

gio 1828 ed Editte
28 giugno 1843

» 314 73 Itegol. 21 8bro 1827 111 91 a 1 genn.

» 9 geun. 325 28 Id. 162 70 »-9 detto
n 22 8bre 720 » Editto 28 giugno 18¾ $58 e » 21 Ubre

Id. 720 a td. 396 » Id.
9 genn. 311 73 flegol. 21 8bre 1827 229 82 a ti genn.

» » » ilotu proprio 1 magg. 139 6tl a 30 aprile
1828 ed Editto 28
giugno 1813

1 8bre 360 » Decreto 12 febb. 1806 230 26 » 1 8bre
18 magg. 600 » Regol. 21 8bre 1827 200 . » 1 giugno
Id 60(I »

' Id. 100 » id.
s 1 detto 600 » Id. 300 a a 1 aprile

Id. 600 e id. 100 » Id.

4 1 luglio 600 x id. 300 m a 1 luglio
. » » ilotu proprio 1 magg. S'33 33 a 21 magg.

1828 ed Editto 28
.

giugno 1813

, , , , n - · · Id. 510 72 » 28 8bre

, e à . » » i Art. 58 delle normalidi 518 51 » 28 agosto
Lombardia

10 » » ilotivi pi salute in seguito a 21 magg. 1596 • VIotu proprio 1 magg. 1396 » n 21 maggio
a sua domanda 1828 ed Ed.itto 28

giugno 1813

(f) Durante la scdovanza. •

(2) Durante la vedovanza della• madre, la m:nore età dei figli e lo stato nubile dolle flglie.
(3) Durante la vedovanza della madre, la minore età del figlio e lo stato nubile delle figlio. '

Rele:ùme a S X. in milena del 23 mar:o.

Sire ,

-L'econoinia dei benefizi. vacanti che ein si teneva in
Tacana dalla II. Am ninistrazione dei patrimoni eccle-
slagici venne dopo la soppressione di quelP uflizio af-

ildga col motuproprio . del 3l luglio 1793 alle Opere
delle o ttelrali dipendenti thi Governo e, dove queste
u$6psi tenero,. ad altre As ende laicali, che furong
déiprin;n ste fliocasi por diocasi con altro motoproprio
g.pteso giorno. Ll Coacxdato del $3 aprile .1831
fgy l'inumiuistrazione dei vacanti ad uria Commis-

pp mista di ecclesiastici e di laici sotto la presidenza
egescovo.; ma abolito dal 11. Governo della Toseaua
'infau¾a Concordato, vennero a callere con esso an-

le Commissioni miste, e la ciroLtre del 9 febbraio
ispose che l'amministrazione del vacanti, ad esse

ita,
.

.festasse fuso a utforo onUre altidata a <ptegli
1 funz onari .che la avevano tenuta dal 1793 al

1151. Questo incarico ventle lorn conform tto, sempre
hviatransitoria, dall'art. 27 du ug>1autentodel 16
itégatio 18ßi.
tiarrebbe al lUferento s:tsio con ialia estendere ora

angh alle Provincie Toscano Part. 22 del flogo!amonto
esp,.figliale dispone che i subaconoini vengano no-
iningt! da questo pinistero sulla proposta dell'Economo
gnegle, e ciò nún tanto per sostituire al provvisorio .
liigdellbitiva ed uniforma misuras grianto anche per-
à è utliciÈti che fanno in Toscána le veci doi' Sube-
conojak trovandosi aggravati di altro funt,ioni e non

setúply,cotigeneri , uou possono soprintendere ai va-
anti colf ailduitA e colla attitúdine che si nossono
esigere da un funzionario specia'e. Olti'e a cio la mag-
gior parte di essi, come ad esenipio i ljettori degli Spe-
ill, non dipelidono direttamente da ntiesto 3tinistero

11 Decreto elle il liiferente-Ili l'onore di sottoporre
all ¡irovazione di V: \1. ¡'irovvederenba ad estendere .
tille Provincio Toscano le norme cile regobno la no-
mina del suboeonomi nel resto stel I egno, nenza nullÀ
10Vare alle pratiché vigentí nella imment e pro-
Ïe ¡tiinto alla cauzione da pró tarli ed i emo-

umenti di percepirsi dai soneconomi stessi.
VITTOfüQ I 1ANI)EIÆ 11

Per gratia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli, Mini-
tro Segretario di Stato por gli'Affäl di Uradia e,
Giustizi e'del Guiti ,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto seguti:
Art. 1. Vengono estesi alle Provincie Toscano l'art. I

det Regio Decreto del 26 settembre 1861), v. 4314,- e
i corrispondeutÌ articoli 8 e 22 del ;Rogolamento del
16 gennaio 1861, n. /1608.
Art. 2. Quanto alla cauzione da prestarsi dai nuovi

Subecon«mi ed all' emolumento proporzionale che
dovranno percepire , restano rispettivamente _in vi-

gore il llescritto del 27 settembre 1785 e le circolari
del 3 agosto e 10 novembre 1837.
Art. ß. Restano pienamente in vigoro per quanto

riguardano le Provincie Toscane l' art. 3 del Reglo
Decreto del 26 settembf 1860 e l'art. 17 del eitato
Regolamento del in gennaio 186[.
II.predetto Nostro Guardapigilli è incaricato. dell'e-

secuzione del preyente Decreto.
Ordiniamo che -il presente Decreto , numito del'

Sigille dello Stato , sia inserto nella Itaccolta uffi-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

inandando a chiunque spotti di osservarlo e di farlo

asservare.

Dato a Torino, add\ 23.marzo 1862.

VITTOlllO EMANUELE.
Conouvh

Il JV. ã01 della Raccolta U//icialerielle Lefÿi e dei
Deu·eti delRegno d'Italia contiene il Decreto sopra
riferito.

mm •

delle Ricompense proposte da S. E. il gene-
rale d' arinata Cou,oin per la reµressione del

brigantaUyio, sulle quali, il ynsiglio dell' Gr-

dine militare di Savoia ha emesso voto. fa-
vorevole.

onlinunzione e fine, - vedi n. 69 , 70, 13 e. 74 )
Menzione onorevoje.

Vuilermain Agostino, sottot.nel40 faut spiegó lapiù
grande energla ed attivitù nell'inseguiré I briganti, e

gluuso in tempò a portare rinforzo al capit Vandone
che si trovava alle prese con soli.quattro uomtui (30
settembre 1861)

Pifferi Gio. Battistas scelto id.., segui Imuredianvente il
proprio capitano ed operò aff arresto di due bri-
guati (30 settembre 1861);

Ditelli Angelo, soldato id., id ;
Santamaria Luigi, id. id., id.
Dell'Aversano Vincenzo, .sottot. id. , como comandante
di pattuglia scoprl.il nascondiglio dei briganti, li at--

tacco e disperdèndoli, no fece due prigioniki c spiego
molta accortezza e coragglo nel fatto di Morcone (8
ottobre 1861) ;

Cattaneo Filippo, sergente id., secondo con Inrtepidezza
ammirabile il.suo comandante (8. Ottobre 1861);

Facciotto Carlo, id. 14., id.
_Zecchi Giuseppe, goldato id., id.
flestelli Pietro , id. Id., si distinse per la. vivacità con
cui faceva fuoco sopra i briganti (8 ott. 1861)

Ducirdotieri Andrea, luorot. nel 33 id., dimostrò zelo
ed attività nello inseguire i briganti (ilessercolo 11 5

agost,o 1861) ;
Alenaldino Giuseppe, soldato id., per essere arrivato il
primo alla soinmith del monte ancora occupato, dai
.briganti (Mespercole 5 agosto 1861)

Vischedda Antonio, sottot. nel 62 id., per avere con

pochi uomini resistito contro tre comitive e per a-
verle sloggiate dalla loro posizione primitiva (13 otto-
bge 18ßl) ;

Acute innocenzo, id. id., perché sem¡Ae pritno al fuoco
animava colÏ'esempio i soldati (13 ott. 1861);

Neddalini Gio. Battista, sergente 'id , per essere-stato
sempre primo al fuoco dando buon esetupio ai sol-
dati (15 ottobre 180 f) ,

Ferraria Giovanni, id. id., id.
Batlico (lio., caporale id., per avere_, solo con qualche
soldato, fatto retrocodere dei brigauti che cercavano
,di girare la posizione (13 ottobre 18til);

Sibille Pietro, scelto id., per non aver mal ceduto un

palmo di terreno ai briganti, anzi gli insegul sempre
(13 ottobre 1861)

Palmero Giovanni, id. id., id.;
Introini Lazzaro, id. id., id.;
Feeragdo Giovanni, Id. id., id.;
Ambrogfo Luigi, soldato id., id,i
Guelielmo Giacomo, Id. Id., id. •

Mirani Fellee, id. id., 14.
ßattioli Enrico, id, id., id.i
Nera Antonio, id. id., id.
Ercole Luigi, id. Id., per aver tenuto ferulo.inuanzi al
nemico sostenendo l'urto dei b gauti che erano in
forza tripla (13 ottobi'e 1861)

Ferrua Battista, id, id., id.
Lattuga Angiolo, id. id., id.;
Ferrari Giuseppe, id, id., id.;

Gåmbo Garlo, id., 3d., id.;
Oddone secondo, id. id , id ;

,

Nibani Battista, id. nel 6 id., id.; ,

Avignonè Tommgso, id. id., id.;
Gadda Carlo, id. Id., id.;
ßronzini Antonio,.id. id.,r per essersi in primo luogo
scagliato con coraggio e con impeto. contro I bri-

ganti, gli inseguì con costanza e sangue, freddo (13
ottobre 1881) ;

'

Gatti Francesco, id, id., id.
Ottavi Ferdinando, capitano nel,31 bersaglieri, per lo
zelo e coraggio spiegato nelle varie spedizioni a spe-
cialmente il 23 lugl.o sulfDíauto, o 10 e 13 agosto a
S. Ilario (1361)

Deltramo Carlo Attilio, luogot, id., sostenne con intee-
pidessa gli attacchi dei -briganti a liuyo 10 agosto ed
al bosco di Lago Pesole.(tSG1);

Cantù;Celso, Id. id., attacco e presa del brigqnti sull'0-
faute 23 Iuglio.e a nuvo 10 agosto 1881:

Ceruti Giuseppe, sergente id ,, per intelljgenza e co-

raggio, che dimostrial bosco diLago Pesole (11ago-
,sto 1861)

Ramello Clemente, bersagliere ld., id.
Sorgato Francesco, luogoten. id., sostenue con lutrepi-
dezza gg attacchi dei briganti a nuvo (10 agosto),e
Lago Pesole (il agosto 1861)

Pertusati Massimiliano, id id , id.;
Prunas Pietro, id. id., si porto con inolto coraggio ed
intelligenza nel vari scontri e spectahnente a Montp
Marino (I agostog 180 l) ;

Fantini Pietro, sottot. Id., attacco e presa dei briganti
sull'Ofanto (23 luglio e Ruvo 10, agosto 1881)

Gervasi Gitiseppe, id. Id., si distinse alfattaceo di nuvo
(10 agosto 1881)

Gabiati- Antonio, id. id., id.:
Mot'elli Giuseppe, sergente Id., si distinse negli attacchi
sull'Otante (23 luglio) e nuvo ( W agosto 1861) ;

Carbone.Antonio, id. Id., per intelligenza e coraggio
dimostrato altattacco del abosco di La¿o.Pesole (10
luglio 1881)

Del Grosso,Gaetano, id. id., distintosi alla masseria di
Olimpio 21gglio ed a nipacandita 30 luglio 1861;

Brusco Luigi, út..)d., per intrepidezza e Valore alf at-
tacco di nuvo (04 agosto 1861)

Aladini Carlo, id. id., per intrepidãzza e valore alfat-
tacco ad Arigitanoingosto 1861)

Neri Filippo, furiereid.,isi distinse in varii scontri e
specialificote 11 10 agosto 1861 ;

Terganti Felice, sergetite.id., id.



31artinetto Lorenzo, Id. II., id. it-agosto IBGIN
noss> Giuseppe, id. Id., Id. (tfingilo 1881)
Pavesetiuseppe, caporale id., Id. (18 agosto 1861
ilarinoni Luigl, id. id., id. (ti agostó 1861)
ZuccaNlli Alessandro, id. id., id. {iègdsto 1É$$)
Motta Carlo Anacleto, id, id., ideanii Serra dintel i

tellini Carlo, id .id., id.
Castelli tiiuseppa, id, id., id.
Ranzone Giovanni, sergante troinba id., pel coraggio e

sangue freddo dimoštMto in varii fatti e spee¡al-
mente a liuvo (10 agosto 1881)

Persico Gio. Battista, bersagliere tromba id., si distinse
ROI Var!I SCOntri (2gosto 186Î) ;

Gandolfo Francesco, id. id., id ;
Caffuri Giulio, Id. Id., Id.;
Caretti Giuseppe, bersagliere tromba neljil I>attaglione
borsaglieri, id.;

cassinelli Nicola, bersagliere id., id.
Comi Giuseppe, id. id., si distinse nel vari scontri, ma

recialmente il 21 luglio 186!;
Pahnariui Secondo, id. id., id :

Ferragni Giovanni, id. id., id.:
Ilossi Francesco , id. Id. id.;
flaimondi Bartolomeo, id. ii., id.;
11erli Angelo, id. Id., id:
3tussone Domenico, id. id., id.;
Cremona Qiuseppe, id. id., (11 luglio 1841);
Placibello Luigi, id. id., ld.;
DOslo GIOVànni, Id. id., id.
13ergonzo Pietro, id, id., id.;
Hargellini Silvestro, Id. Id., (21 luglio IAlli);
l§rloli francesco ,

id. id., id.;
3ionti Angelo, id. id.. distintosi pel suo coraggio nel
fatto d armi di Serra la nielc;

Vaginoli Cesare, id. Id., id.;
ucca Pietro, id. id., id.;
Itrai Antonio, id. id., Id.,
Capra Pletro, id. Id., Id.
liergamini Luigl, id. 16, Id ;

Bernini Francesco
, capitano id., per l'intelligenza ed

escrgia spiegata nel guidare la sua compagnia nel
vari scontri (luglio 1801); I

faavatelli Silvio, sergente Id., per lo slancio, coraggio e

saugue freddo dimostrato nell' attaccare i briganti
nell'attraversare la fumara che divide I boschi di
Buccite c 11ontichio (ottobre 1861

Galbusera Giovanni, id. Id., id.;
Gipriani Luigi, caporale id., id.;
Garbero Felice, bersagliere id. id.;
anzani Luigi, id. Id., Id.;
Fiore Gavino, soldato nel lancieri di tillano, pel corag-
gio e sangue freddo dimostrato nello scontro, si di-
stinse già altre volte (Buccito 19 ottobre 1891);

Villa Francesco
,
Id. id., ebbe il cavallo ferito e non

volle essere rimpiazzato da altri nel posto che occu-
pava onde seguitaregl'attacco (19 ottobre 1861);

Demorra Felice, sottot id., per avere con slancio e co-

raggÌo guidato i lanciarl alfattacco contro I briganti
a 3tonte Pirico il giorno 18 settembre, obbligandoli
a lasciare un'importante posizione (18 sett. 1861);

Lanzani, sergente Id., per lo slancio e coraggio dimo-
strato nel suddetto attacco (18 settembre 1861)

Nava Antonio, caporale id., id.,
Tenetti Angelo, Id. id., id.;
Blift Leopoldo, caporale id., per lo slancio col quale cor-
reva dove vi era il pericolo (Atontequercia 13 otto-
bre 1861);

Casati Ambroglo, soldato id., id
Brulli Angelo, Id. id., id.;
Erbetta Pietro, id. id., id.;
Nintti Antonio, id. id., id ;
Nectus Paolo, id, id., id.;
Silva I:uigi, id. id., id.;
Gibellino 2.o Benedetto, id. id., id.;
Fontana Teodoro

, luogot. id., per lo zelo erl attività
nel dare la caccia ai briganti nel tenimento di no-
letto 6 S. Croce;

Peracchi Giovanui
, luogot. nel Corpo dei carabinieri

reali, pelilodevole zelo in ogni circostanza e massime
ne,lla spedizione del 31atese (sett. 1861);

31eregnani Antonio, carabin:ere id., combattè con co-

raggio nelgiorgo 21 agosto nel fatto di Somma,1801;
ilartinelli Francesco, id, id., id ;
Spinelli ¥rancesco, id. id., id.
I'ellegrini Vito, id. id., id.;
Savoia 2 o Paolo, brigadiere 141., per continuati ed in-
defessi servizi prestall ucil'arresto di briganti;

lelmini 1.o Pietro,carabiniere id., per aver combattuto
con coraggio 1121 agosto nel fatto di somma, 18ßl;

lie 7.o Giovanni, id. id., id.;
ilarchiaro Bartolomeo, brigad, id., pel coraggio e san-
gue freddo dimostrato nell' eseguire diversi arresti
in varie perquisizioni, nonchè contro i briganti nella
perlustrazione dal li al ti settembre arrestando an-
chemolti briganti (1861);

Amlgrodini 7.6 Bartolomeo, carabiniere id., pel corag-
gio e sangue freddo dimostrato nelYesegnire vari ar-
resti e per zelo ed attività spiegata in varie per10i-
sizioni:

Alagri Giovatuli id. id., id.;
Allievi Pietro, id. id., id ;
Itamus Giacomo, ill. id., id.;
Castellazzi 'i.o Ginsoppe, id, id., per coraggio n san-

rue frathlo dimostrato noiresomiire vari arreni, o per
2 lo ed allvità nell il e nire i briganti ed operarna
farresto;

liessone il Pietro, id. id., pel zelo ed attività inetanca-
hile nellioseguire i briganti e conseguirne Parresto;

liedici ilicil le, hrr,adiere id
, per inteHigenza e 2elo

duraute la perlustrazione dat ial lisetterub. Istil;
Umaveo .29 Carlo, carabiniere id , per atlis itit •• cura

io neWadeinpime ntu del sersizio durante la y riu
strazione dal i al 11 settembre 1861;

Michelli Giovanui, id. id., id.;
Brunelli ilartino, id. id., per attività ó zela nel com
parare in Trosalone all'arresto di 17 shandati. ed in
Cantalupo di tre detenuti era i daPo earteri, e pri
valore diina trato neltmeendio a anate in it , nu a

settembre 18àb
Rocco 3.o Romanico

, brigadiera id., per e r get
tato il primo contro i briganti animando i suoi subor-
ûlnati coll'esemp:o sett. 1¾ll;

Loni (Ospare, luogot. nel I.o battagi. soluut. guardia

naz., secondó egregementei enui espLe col suo buon
esempiò c6útribinI buon esttò dell'õperaz. (tidotc-,
ent. lie 17 logUot1861); ,

*

Natale Gregorld, sdifet id., id.;
consoit cactino, fifriere 144 per attWità e coraggio

a portandoofdinetsétto il fšdoo a cavallè ll 17 A3fónte-
ciltone 1861:

Pezza Giuseppe, caporale id , per fottimo suo conte-
gno e stàjple IA§dde hbl solltenerelt fuoco lii ritirataa
il 12 luglio helpridio attacco di Afótecliftfac 186 I;

Torre Francesco, millte Id., id.,
Balstrocchi cesare, id. id., id.;
Cellerino Luigi, id. id., id.;
Battha de tatta Emerico, luogot nolla legionc unãhe-
rese

, pel valoroso contegno e buone disposizioni
prese contro i briganti ( boschi di Buccito e Lago
Pesole 19 ottobre 1861};

Maggidsh, id. Id., Id.;
Krista Gavino Edisio, soldato id., benche senz'armada
fuoco si uni tuttavia al lancieri di Milano portando
ordini sotto il vivo fuoco del brigaati (19 ott. 18til ;

Ceglie Agostino , capitano della guardia nazionale mo-

bile di Laterzo
, per intelligenza , zelo

,
attività c

strapazzi sotterti per finseguimento degli sbandati
armati in tutte le perlustrazioni eseguite dal di-
staccamento nel disastrosi boschi di Castellameta

(ottobre 1881) ;

fravaglini Antonio , sottot. id.
, aggregato al G reggi-

mento fanteria, per essere stato sempre 11 primo al
fuoco dando cosi buon esempio ai soldati (Castella-
meta ottobre 1861);

Vascale Antonio, Id. id., id.; .

Lestieri Gioachino, sergente id.
, per avere sempre in-

coraggiato í suoi dipendenti contro I briganti ot-

tobre 1861);
Amato Alfonso, caporale id., perché sempre diede buou
esempio a'suoi subordinati (brigantaggio, ott. 18lil);

Amato Vincenzo, id. id., id ;
Tessitore Pletro, soldato id., perché anche dalla posi-
zione che occupava non si lascio mai respingere
(ottobre 18fl);

Ariano Nicola, Id. id., id.;
Fortunato Donato, id. id., id. ;

Gentile Ralfaele, id. id., per aver tenuto fermo innanzi
al nemico sostenendo l' urto dei briganti che erano
in forza tripla (ottobre 1861);

Costantino Domenico
,
id. id., Id.;

Priore Antonio, milite della guardia nazionale mobile di
Laterzo

, aggregato al 62 reggimento fanteria , per
essersi trovato dei primi a catturare un brigante che
dopo avergli sparato contro si accingeva a fuggire
(ott. 1861);

31olinari hilchele
,
id. id., id.;

Marasco Aniello, id. id., per essersi in primo luogo sca-
gliato con impeto e coraggio contro i briganti , gli
insegui con costanza e sangue freddo (ottobre 1861;;

Tortorella Carlo, Id. id,, id.;
Manendal:amillo, id. id., id.;
Mancinella Francesco

,
id. id.

, id.;
Bindi Clemente, caporale id., id.;
Gentile Michele, milite id., id.;
3Iori Giuseppe, id. id , id ;
Leossardi Giuseppe, Id. id., id.;
Ginnari Casimiro

,
sottot. nella guardia nazionale mo-

bile di hielli, per lo slancio e coraggio nell'assalire
i briganti a Serra la Mele ;

31iroglia Angelo , milite id.
, pel coraggio dimostrato

nell'azione di Serra hi31ele ;
Pamesano Angelo, id. id., id.;
Pagano Itaffaelo , id, id., id.;
Fasolo Giovanni, id. id

, id.;
Lavelli Antonio, luogot. nella guardia nazionale mobile
di 3Iugnano, eccito coll'esempio i militi della guar-
dia nazionale mobile contro i briganti;

Tedeschi Giuseppe, capitano nella guardia nazionale
mobile d' isernia, si distinse per zelo ed attività nel
circondare lloccamandolli

, incoraggiando colPesem-
pio i soldati nel portarsi nel siti più importanti per
impedire la fuga ai briganti (settembre 1861);

Lombardi Filippo, milite id., per avere inseguite ed ar-
restato un brigante che con una pistola aveva ten-

tato fargli fuoco addosso ( Iloccamandolfi i setteu•-
bra 18614

Evangelista Felice, id, id., id.;
Pavan 3Iarco

, capitano id., per zelo e coraggio dimä-
strato duraute la perlustrazione dall'il al 12 set-
tembre 1801, e pel lodavole modo con cul condusse
la sua compagnia contribuendo all'arresta di alcuni
sbandati e briganti;

Mocinelli Giuseppe, luogot. id., per essersi distinto
nelf inseguire I briganti incoraggiando sempre cot-
l'esemplo i soldati (ettembre 1861);

OreficeGirolamo, sottot. id., id.;
La Banca Pietro

, milite nella guardia narlouale mobile
d'Isernia, peravere arrestato un brigante edavere
ritintata l'ollerta che gli fece di dieci piastre a prezzo
della sua libertà (settembre 1861);

IVAlfonso Giuseppe, id. id., id.;
Faracca Giovanni, furiere nelix guardia nazionafimo-
bile di Campagnia, coadiusù bravamente il suo ca-
pitano nella repressione di m21ylventi nel comune di
Valva (sett. 1861);

Giova Carlo, luogot nella guardia nazionale mobile di
somma, si distinsa mai sempre per coraggie ed ope-
rosità nelle sperlizioni contro i briganti (sett. 1841);

Glosa Enrico, id. id. , id. ; -

Ilariello Salvatore, maite nella guardia nazionale mobile
di Torre del Greco, arresto con pericolo della vita
due scorridori di canspagna in comitiva armata ett
un soldato shmdato (a tiebre 18f>l)

.0imruino Natale, id. id., id.
19 Udasio Lorcilo, id. id., id.;
Diisa Giovanni, bl. id.

,
aiuto colle indicazioni e col

valdre i proprii utliciali nelf uccidone del capobanda
illttica;

O tra Stefano, sinilaen di Viali
, i.I.;

C trea Filippo . Sottor. nel 24 rege faut.
, peP essersi

nto nel fatto di Usrimanico ( 1 ottobre 18&P:
Go na Paolo. caporale nel 20 id., id. :

19 i Leopoldo, soldato neE reggimento del Genio, id.;
tknella Serafino, soldato nel 13 reggimento fanteria,
idem ;

C1purro Julonio, caporale nel in id., id,

Fiora-cambuin Carino,,id. Id.,.ld4 e
Burri Gaspan, id'utilil64d.,-id.Ÿ
TagtlettiUticinto, férièrehet fireggimdof tigilitia,
sI distlist a Forrdäe'tluindi s'Chramaefá6(Ìl ot! tâc
1860)‡;

Arrà clófanni, capdtgre nel dreggafangriaioperflås
ardire coraggio e rangue freddo dimostrato in 31oz-
zano ombattendo contro i briganti , finché sfinito
daHo-fatiebe1codt1 <prigionieto (9 genhuikl341)f

Cáravadami di Tioethy. Eigénio, sottdL-nt1431'teg-
gimento fanteria, pel fatto di flocca di cërro e Colle
in unoscontro contro i briganti (9 febbraio 1861);

Strumla Filippo , scelto id. id., pel fatto di flocca di
Cerro e Colle contro i briganti, fu sempre fra i primi
ad affrontarefpericoli (9 febbraio 1861);

Ghlgo Giovanni, soldato id., id.;
Craveri Paolo, furiere magg. id. ,

id.
Iloberti conte Gio. Battista, sottot id., pel fatto di
flocca di Cerra e Colle in uno scontro contro i bri-
ganti (9 febbraio 1861);

FederIct Gaetanó, commissario di brigata dei preposti
di finanza

, pel fatto di Garsoll (20 febb. 1861);
Toresi Giuliano, preposto Id., Id.;
Vincenzo di Simone, luogoL nella guard:a nazionale di
Rocca caule, per repressione del brigantaggio (6
agosto 1861).
Torino

,
il 9 febbraio 1862.
Visto (fordine di Sua Maestá

ll Ministro della Guerra
A. DELLA IlOVERE.

Iklaawnc a Sua Maestù in udien:a del 27 corrente.
Sire,

Gli avanzamenti nel Corpo Sanitario e Farmaceutico
militare delPKsercito Naalouale sono regolati dal negl
Decrett 30 ottobre 1830, 10 ettobre 1835, e26 mag-
glo 1861.
In conseguenza della guerra e delle speciali condf-

zioni del nostro paese, non poterono, da oltre 18mesi,
avere luogo gli esami di concorso stabiliti dai precitati
R. Decreti per le promozioni a cui avevano diritto gli
Umslali sanitari ed i Farmacisti militari in virtù delle

rispettive ragioni di anzianita.
Giudica quindi il riteiente, ora che per effetto della

fusione del corpo del Volontarl Italiani nell'Esercito
Nazionale

,
si verrå considerevolmente ad accrescere

il numero det liasti disponibill nel Corpo Sanitario e

Farmaceutico militare, di proporre alla 11. V. di voler
deterndnare che a quelli vacantl al giorno d'oggi, nel
quadro del Personale sanitario e farmaceutico delfEser-
cito regolare ,

di Medico Divisionale, di hiedico di reg-
gimento, e-di Farmacista Capo di 2.a classe

,
siano in

via d'esame di concorso, esclusivamente chiamati gli
UffiEÎSli sanitari e FarmaCÎSti di tale Esercito, a cui
detti posti sono di raglone devoluti in virtil della ri-
spettiva anzianità, e che agli ulteriori posti vacanti acl
quadrcfattuale ed in quello magglore che risulterå dalla
fusione nell'rsercito regolare del Corpo dei Volontari
[Laliani, siano , per la stessa via di esami di concorso,
chiamati ad occuparli, gli Uffiziali sanitari e Farma-
cisti militari a questo appartenenti.
Ove la II. V. fosse per consentire in proposito, il ri-

ferente la prega di voler apporre l' Augusta sua firma
all'annesso Decreto.

VITTOllIO E11ANUELE II
Per gra:ia di Dio e per volontà della Nar,ione

RE D'ITALIA
Visti i R. Decreti 30 ottobre 1850 e 10 ottdbre 1851,
VIBLO il II. DOCret0 $$ mag¿IG Î$$Î;
Sulla proposizione del Nostro Alinistro Segretario di

Stato per gli affari della guerra,
Abblimo decretato e decretlamo quantosegue:
irt. 1. Ad occupare i posti di Medico Divisionale,di

Aledico di Reggimento e di Farmacista capodi 2.a classe
presentemente vacanti nel quado del Personale sani-
tarlo e farmacentico dell'Esercito rególare, sararino
esclusivamente chiantati gli Utilzlali sanitari e Farma-
CIsti militari dello stesso Esercito

,
secondo le norme

stabilite dai precitat! IL Decreti. .

Art. 2. Per questi soli posti i detti UGiziali sanitari
e Farmacistiavrannola precedenza in anzianità su quelli
del l'orpo dei Volontari Italiani.
Il predetto Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari della guerra, à incaricato delPesecuzione del
prc¿enic Decreto, che sarà registrato alla Cortè del conti.

Dat. a Torino, addi 27 marzo 1862. -
VITTOftf0 E11ANUELE.

A. PETITTI.

PARTE NON UFFICIALE
ETAE A

[NTEftNO - Toxxxo, 27 Marz& 1862

JHNISTERO DELLA 3IARINA.

Notijicana.
A mente delfart. 9 della leggesultavanzamento nel-

Parmata di mare, questo Aliuistero ha determinato di
aprircun concorso di esami per N. 10 pOBti di piloti di
1.a classe nello Stato-maggiore Generale della n. Ria-
rina al capitani di 1.a classe nella Afarina mereautile
che bramassero intraprendere la carriera degli unleiali
piloti.
Tali esami dovranno aver luogo in Genova nanti ap-

posita Commissione, che verrà convocata a cura e

negli ufficii del comando Geric4ale ddl Dipartimento
marittimo settentrionale, ed avranno principio al
primo del p. v. mese di maggio.
Per l'attimissione a sill itto concorso ci richic¿yo

nei candidati le seguenti condizioni:
I.Diesserecittadiuidello stato, o naturalizzati

come tali;
i Di averconseguito il grado di capitano diprima

classe nella ilarina inercantile;
1. Di essere di huona condotta;
1. Di non oltrepassare reti di 3ž anni.

Le relative domande, estese su carta Lollata da
centesimi Ufi, e corredate da documenti atti a compro-
vare i suddetti requisiti, dovranno essere presentate o
el Comando Generale del Dipartimento marittimo meri-
dienale, non più tardi del 29 aprile P. v., oppure a

quello del Dipartimento settentrionale, con tutto jl 23
d4¡noDo stésilb mese.

avvertakete i candiditfprimmadt reairt aattassi
agif¾mi dëtranno esseresottoposti a&mna isita për
pattlPdi ditPuficialGyknitliti della IL Marina, , onde-
constitarecli loroatildddit al servizio militaremmarit-
timo. Una tal visita per riguardo a colotWebe; trovan-
dosi nelle Provincie meridionali, preentéttano-lè^1oto
domando al comando Geuerale del Dipartimento ma-

rittimo meridionale, avrå luogolahapoli acen&dello
stesso Generale Comando, il quale non dità i qtdudi
corso aenon a quelle del candidati che lisultassero
riunire tutte le volute condialoni.
Ai candidati poi verranno rimborsate tutte le speso

di IIaggio in base alle vigenti tariffe, considerandoli
come titoli di 3.a classe, escluse quelle delsoS5lorno.
Però, presentandosene l'occasione, sara loro preferibil-
mente accordato il passaggio gratuito a bordo di un
11. legno che dal luogo di loro partenza fosser diretto
al portodi Gemora, e viceversa pel ritorno, al qual fine
converrà che si presentino, a seconda del caso; = st!'UFF
ficio del comandante generale del Dipartimento marit-
timo meridionale o settentrionale.

Torino, 23 marzo 1862.
Il Segreiwie Generuht

Loxco.

IL R. PROVVEDITORE AGLI STUDI

della Prorinciadi Torina.
Esami per ottenere fautorizzazione alfinsegnamento

delle lingue straniere.
A cominefará dal 1 del prossimo mese di aprile al

riceveranno nella Segreteria dell'Ullicio del Regio Prove
veditors agli studi della Provincia diTorino (via di Po
n. 18, piano 1.o), le iscrizioni agli esami predetti, i
quali incomincieranno il 21 aprile alle ore ottoantim.
In una delle sale del Liceo di San Francesco daPaola.
Gli aspiranti dovranno farne domanda su carta da

bollo al R. Provveditore, corredata:
1. Dell'attestato di moralità del Sindaco del luogo o

del luoghi in cui il postulante tenne 11 suo domicilio
nell'ultimo triennlo;
2. Bella fede di nascita, da cui risulti che abbiano

compiuto il diclottesimo anno di età;
3. Dallaquitanta di pagamento di lim 9 fatti alla

segreteria di quest'ullicio.
Torino addi 17 marzo 1862.

D'ordine del R. Prorreddere ugli studi
Il Segretario Vissa.

-Sono invildfi i Diretiori degli offriperiodi¢i a.repre•
durre il presente avviso.

AE.xwaBilA

FRANeovexTE, 22 marzo. Dichiarazione cire l' inylato
dell'Assia elottorale alla Dieta germanica fece inserire
al protocollo nella tornata degli 8 del corrente di que-
st' Assembles, dopo la presentazione della proposta
comune delfAustria e della Prussia.sugli aÑaricosti-
tuzionali dell'Assla elettorale:

a L'Inviato riservaalgoverno elettorale il dritto di far
una dichiarazione relativa alle proposte state testò gros
sentate per parte dell'Austria e della Prfassia sugliaf-
fari costituzionali dell'Assia; ma al tempo stesso, come-
può annunziare la prossima produzione di questa di-
chiarazione,caltreal diana dichiarazione analoga rela-
tiva alla memoria di Baden, deve esprimere 11 vivo ile-
siderio che non si prenda nel Comitato risoluzione e
che gli alti goveri aspettino per.darristruzioni al loro
rappresentanti finche (siano comunicate tall dichiara-
zioni.» (J. de Franefort).

AWSTRIA
Scrirono al Nord da Pest 20 marao:
11 processo cd stampa che si sta dibattendo dinanzi

al tribunale di Vienna contrtr il Wanderar prova dibel
nuovo 11 grado di fiduela che merita l'opinione dell'ex-
ambasciatore e senatore francese sig. de Bourqueney
sulla libertà della stampa in Austria.
Ecco cið che lo stampatore del Wanderer , accusato

di mancanza di sorveglianza obbligatoria, ha riaposto:
• lo credo aver soddisfatto allemieobbligazioni,arendo
sempre inviato un esemplare alla pollzla, che esdrcita
una censura preventiva, priipa che 11foglio sia stam-
pato. Questo lo non Pho mal trascurato.a E in com-
provato infatti, che i numeri incriminati del giornale
non furono tirati che dopo l'ora regolamentare durante
la quale la ccusura poteva sopprimere Puno of altro
articolo, o il numem intiero. La polizia non ba fatto
osservazione di sorta, Ÿna parecchi mesi dopo si sono
trovati pretestLper accusare i redattorl, corrispondenti
e stampatori del Wanderer del delittos di turbare ja tran-
quilli;A pubblica, d'eccitare alfodio e al disprezzodel
governo., perché il W<mderer ò dell'opposizione,per-
clfo ha un'opinione e non è centralistaeosadire che
la costituzione di febbraio è inesegnibile.
Dopo il processo del Wtuulerer vlene quello del

Kenestr Jar/trielden, poi quello del Vaterland, deU'Ost-
und West, del giornale Verstadideitung, e, cosa inau-
dita, laGu::c-'la :nildere essa stessa dove presentarsi
al banco degli accusati. Se si eccettua la Ga:zetta del
Danubio del sig. de Schinerling e POst-DeutscAe-Post,
non esiste più un solo gioruale che non sla colpita
da un processo. I n opinione, un'ogosizione, una cri.
tica degli oisiini illegali di un ministro o di un abusa
qualunque o un delitto d'incitamento alfodio ealle tur-
bolenze. Ecco como s'intende a Vienna la libertà della
stampa!

DINITIARCA
scrivono al Jourant de Franefert da Copenaghen, al
l'I di marzo:
Come doveva prevedersi, il re credetta duver altret-

tar i a sanzionare la risoluzioue per cui il Itercherath
aveva escluso dal suo sono i signori Titompsou 01dem-
wortli e IIansen-Grumby ,

membri delf Assemblea pet
lo Slesvig e redattori della protesta contro la compe-
tenza delfAssemblea per le due grandi divisíoni terri-
toriali del regno. (di atti di rigore usati contro questi
due deputati al Ikicherath, i quali sono al tempostesso
i principali capi delP opposizione tedesca nella Dieta
dello slesvig, non pare debbano limitarsi alla loro es-
clusione personale dalP alta Assemblea

, poiche odo
che il governo danese denmizië già la memoria in cui
si trova data ragione della proteata presso il procura-
tere, Dezione criminale, con ordine di formare un pro-
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.. . .svÑatolera dalfaltà del castello di 8. Giovanni d'Ulloal tem o afliciale, nellayliplomazia. Addetto prima alla le un fondo per pensioni agli ort.íni eenlie vedove delallati a quelle dille tre pótenza, apartir dal mospento gazione di Darlino nel 1892, 4qade fu trasferito a stoey mihti. morti coraggiosagtento pel brigantaggiin cui,lettruppe si menemono1In marcia per ingom- caída, e poi rioall'Ajanel1893, and6eonsiglier• Roma, 27 mozolirare una posizione conf insalabio com"ð Vera Crus: di ambasciatia Parigi nal-1807eda ultimo fucolld a Iërmattina il S Padm andò alla chiusa della .

qqesta 6 ciò ch'esse desiderano ardentemente e che le capo d'Istria del Diparthoènto degli afibrresterf,o det
nerva , ove Ïl þartito sanfedista gli-pœ¡iarò - dellecolmark di,glo 300 rlmarranno por faro H scriiglo quale divenueliÍlco direttom ael 1821.dekguarnigione che lo compagnia di maring delle tro Nota 11Skele th6 11 contp di Nemelfödì pbbe tieda ovazioni. Dopo le messaxil Papa fece pubblicare nu

potenze_(Espanu) Russia parterprincipale nelle*codrenzioalsdl lireslau, decreto idicanoluzzaziono di tre gesuiti mardri
Refehenbach,Neplitz,,CI;&umont,) Parigi: d•Vienna) ed Giappone.

FKÈT DINERSl' ·
assistè il CongressÍ di, AfflÃ·CÍmpelle, Tioppaa, Ay lâ questa circestanza pronunciò un discórso, nel
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cada otteneradoro dalla regato muulneenza: 11 kroria Nicolgewiti; einãàgaràta IËRtiliiita una nuefa poHgg per 010•di questo aussidio cho "migliora la stretta loru com 11 conte dl·Nesselr de,0cho lier mezzo secolo ebba •

. till di Borso.dialone. parto in tutto lefíccende d'Èuroyai styltfr6, glamolto
-T.a ne provvisoria dell'Asilo infantile deila innanzi negli Ànhi alli calma deBN Tils prltata:

-citidiÜr ind desideradi far noËo, in sogno dirgrati. II defánte candelliere era il più säslano del cava- Paudi Irafiècui 3 Ø¡O 60 00.
todiëe, ILdonó testðTalto da s. M. 11Ithsull( sua cas- 11er! de!I'Ordine supreinmalallá¶ Anonozials; elet eni, Id. id.y 4; t¡2 Ot07 97 50.
sottapritäta della iomma di I., 100 a favore di que!. ebliare venne insignito 11 5 gennalo 1815.

. s, Consolidatimingles¡iß 0¡O 93 7¡Si
l'asilo.

. .. , peggg.gggggggt,$axeolous.
- Il n. Ti del ti c.or-

Foodi piem. 1849 'S Ot0 GT 30
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REGIO. Riposo,Tori e grazie di anyrÑtl emerita sóprattutto rféordare Bi/Riojnilla. - Copr$ dad diseoksi intitolat!, Bellale- I Turchi in uno sconíÑ neU'Erzegoyma e ro la
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Winchester,
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GAZZETTA UFFIGALE DEII REGN D'ITAIM - 8. 18 - Torilip, Venerd! 28 Mado1407
Elifm DILLA 11111NA REGNO D'ITALIA

aww.so n•asra DEFIlTAllOH PWl¾IllE
& termini delPart. 153 del Regolamento
'l novembre1880, si fa di pubblica ragione,
che ersendo stata presentata in tempo utile
la diminazione dei decimo sul prezzo cui
venne in incanto delli ti magto cofrente
deliberato 11 t• lotto della provvista di
93 &FFUSTI per cannoni , rilevante alla
complessiva somma di L 33,3'II, 41, di cui
nou'avfiso d'asta delli 18 margo 1862, com-
prendente i due letti di detta impresa di
affusti, per cul fattuale ammontare, de
dotti 11 ribassi d' incanto e del decimo

offerto, si residua a L. 31710, 48; si pro-
cederà nelf Cileto del Ministero della

Marina, avanti 11 Segretarlo Generale, al
relacanto, di tale appatto ,

col mezzo

dell'estiasione di candela vergine ,
alle

ore 2 pomeridiane del giorno I aprile P- 7..

.

an11a base det sovra todicati prearl e ribassL
11 deliberamento sarà deñaitivo a favore

delfaltimo e miglioro oiterente-
11 Capitolato d' sppalto à vialbile presso

il Ministero della Marina, via delPIppodro-
mo, nam. 11, non che ne17Utilclo di Com-
missariato Generale a Genova.

Gli aspiranti alPimpresaper essere an:-
messi a ucitare dovranno depositare o

viglietti della Banca Itazionale , o titoli
del Debito Pabblico al portatore per na

valore corrispondente al decimo dell'ain-
montare presanto delP appalto
Torino, addi 25 marzo 1862.

Per detto Ministero,
li Direttore Capo drila Divisionr Contratti,

AYNAB.- ·

clTTA si Tonino
DIFFIDAMENTO

Essendesi, a norms della pubblicazione
fatta nella Gazzetta Uf5clale del Regno addi
19 aprile 1861, esaminati i titoll presentati
in tempo utile dagli aventi dritto, o pretesa
verso la hoppressa Università del Caltettieri,
confettleti e Distillatori dI Torino, ed cs-
sendosi in segnito a detta disamina formato
il ruolo di quelli che effettivamente risul-
tarono Membri della Unlversità medesima
add) 18 agosto 1884, od eredi degli aventi
dritto

SI NOffFICA
Che 11 predetto ruolo, la cál sono de-

scritti 11 nome, 11 cognome, la professione
degli aventi dritto di partecipazione al rl-

parto dei fongi della sopprBEsa Università,
e l'indicazione della patente di en! sono
moniti, o di altro titolo legale, trovasi de-
positato nella Begreteria Municipale (3° Uf-
$zlo, Scuola e Benelleenza) e vi rimarrà
sino a tutto il mese di aprile prossimo, du-
rante 11 gaal temposark libero a chmaque
¢reda di essere interessato 11fare eccezioni
ód il proporroosservazioni sulla formazione
di esso, 11 tuttg nei modi legali, ed anche
i pena di decanenza.

Torino, 11 marzo 1882.
Per il Sindam

I?Assessore anziano T. BARICCO.

DI PESARO E URBINO

NOTIFICANZA

Per la mortedellingegnere signor Anto.
Blo Lattanzl, s1 6 reso vacante et servislo di
quesia Provinciale Amministraslone l'imçIe-
go d'Ingegnere Direttore dellosezione del
circondario di Urbino,
se no proclama perclð aperto 11 concor-

so a tutto 11 prossimo mesedi aprile, entro
il qual termine restano Sn d%ra invitati i
sigg. Ingegneri italiant

, aspiranti ad un
tale aflielo, di far giungere a questa Depa-
tazione Provinciale, franca di posta ed la
carts di bol16 la loro dimands corredata
del requisitt in originale od in copia ames
tica, fra i quali espressamente si esis 0 i
seguenti:
1. Fede ði nascita.
2. Attestato di fisici professori comprc-

vante lassna Astca costituzionedel concor-
rente, e che à In grado di sostenere le fa-
tiche necessarie pel disimpegno delle sue
attribuzionL
3. Documento comprovante lo stato di

famiglia, CILà se nobile, ammegliato, ove-
dovo; e se con Bgli, quanti ne abbia.
4. CertlAcato di recente data sulla buona

condettä morale e elvile rilaECIRIO dalla
Giunta Municipale del paese In cui dimora.
li. Fede criminale.
6. Dooumento d1 avere fatto don lode i

regolari studi dingegnere civile, e di avere
riportato i gradi accademici, o is conferma
del medesimi inuna Univeraltà dStalia.
7. Diploma di libero esercizio in detta

profe.si•one.
8. Certilicato di avere prestlitoservisto ad

una pubb ica amministraz!one o goyernati-
va, o proyinciale, o comunale, e di avere
eacguito con buon successo pubblicheope-
re d1 non lieve importanza.

G11 obblighi, le istruzioni e le discipline
Inerenti al detto impiego apparticonoda on
apposito regolamento ostensibile in questa
S<greterla Prow nelale, non che dagli ordi-
namenti in vigore pel ,servizio delle opere
pubbliche delloSlato.
.
L'annuo onorario 6 stabilito in Italisme
L 2200, salvo la ritenuta per la pensione,
oltre ad una indennità egualmente annua
di L 230 per spese d'uflicio. Percepisce pel
l'Ingegnere nelle sue trasferte anche nas
diaria personale giornaltera di L. I, 50, e
un Indean1Ero l>ure di viaggio in ragione
di L 0, 25 per chilometro.
Seguita la nomiga per parte del Consiglio

Provinciale, l'eletto dovrå retaksi ad asso-
mere le sue funzioni e giustificara di avere
cessato dall'impiego che occupasse alfatto
della nomina, nel termine perentorio di un
mese dalla data della partecipazione; altri-
inenti si riterra quale rinunciatario, e al
procederà al suo rimplazzo.
Pesaro, 17 marzo 1861

La Deputasfons Preriar(eis
BARDESONO Prefetto,
Ing. ENRICO 20.11 Deputato,
CARI.O BALDASSliti Deputato.

Gres. GAsnarar Segr.

ltEUlWICIPIO DI BIELLA SOCÍ€là AI0Ilul di Collegno

Tf07481 Vaca'1to 11 posto di Segretarlo
Nanicipale.- Per esso, un Sostituito Segre-
grio e uno Scrivano , é assegnato lo st!-

- pendio qomplessivo di 1. &,000, riserrati
al segretario I diritti incerti.
Le altre. condialoni sono flalblU nell'Uf-

fielo Blaolcipale.
Chl aspira alla carica di Segretario 6 in-

Titato a presentare la domanda corredata
del titoli di moralità e idoneita non più
tar¢I del 15 aprile 186¾

Il Sindaco G. COPPA.

Società
DELLE STRADE FERRATE

del Sud delfAustria s della l'enezia

della Lombardia e delfftalia Centrale

1.' I. B. tribunale di commerclodi Vienna
previene che sopra instanza del dctt. Giullo
Grimm agente in nome ecome procuratore
del Banchieri Glyn, MillsoComp., di Londra,
ha autorizzato I suddetti Banchieri Glyn ,

Mills e C.
, a procedere-alle pratiche per

l'ammortizzaziono di uno stacco (coupon)
d' interessi por l' anno 1861 , riferibile ad
en certideato provv:sorio di diect REÎ0BÎ
della Socletà delle stradeferrate del Sud
dell'Austria, Lombardo-Venete e deh'Italla
Centrale

, portante i numeri dal 383,111
al 383,130.
Il detto stacco ( coupon ) , il quale sa-

rebbe andato smarrlto, porta 11 nom. 5, e
alla scadenza del 1 novembre 1861 e dell'
importo di 180 franchi.
I detentori d1 detto stacca (coupen) o

chlunque latendesse esercitare sopra di
esso un diritto qualunque 5080 invitati a
farlo conoscere al tr.bunale suespresso nel
termino di un anno, sel settimane e tre
giorn1dalla dach.del presente avviso, senza
di che, e trascorso 11qual termine, lo stacco
sovra descritto sarà dichiarato ammortiz-
sa'o.

Vienna, il 22 febbraio 1861.
.

DA VENDERE OD AFFITTARE
Amean e comoda Villeggiatura sui colli di

Pinerolo, presso la parrocchia di S. Mauri
zio, con fabbricatl civila e rustico, ed am-
plo giardino inglese, e da orlaglia, con ab-
bondanti plante frauffere; di proprietà del
algoori credi di Glo. Nigra.
Far capo in questa città, alla casa pro-

pria degli stessi via Bogico, n. 1.

Per deliberazione del consiglio d'Amml-
nistrazione ,

l' Assembles generale degil
Azionisti è convocata per 11 15 prossimo
aprile, alle 7 pom., nell'UŒzio d'Ammini-
strazione, via Efrza, num. 6.

M• BEANCO E COMIP•
BANCIllElli

Via San Tommaso, num. 16
Vendono verlia d'ObblI5axioni, prestito

della città di atilano, a L. 3 caduno per
concorrere nell'estrazione del 1 aprile 1862.

FABBRICI PRE411ATA

DECORAZIONE
nazionali ed estere
di PERNETTI

a Doragrossa, num. f, piano 2.
Massiano buen prezzo

VElIDITA DI PARTE DI CASA

Alle ore 8 antlmeridiane del 10 pressimo
aprile, 11 sottoscritto procederå nel suo sta-
d o, via 1:qitero. 19, plano primo, ah'io-
canto pella; vendita del lotto terro della
casa hymonin di solida costrazione, situata
la iluesta città, nel rondó a levantediplaz-
sa Vlttorio Ematmelf, porta n. 1, del red-
dito di L 8477, oltre a due membri tenuti
dal proprietario ed una cantles, per L 102
mila, alle condizioni indicate ucl relatlyo
tileno,
Torino, 11 10 marzo 1862.
' NDt. GIO. Batt. IllStia.

GRADUAZIONE.
Nel giudicio di gradgazione instituitosi ad

Istanza della signora Teresa Osella ruoglie
di Lorenzo Festa, di questa città, aug prez-
zo dei bent stati a questi espropriati sull'i-
stanza di Giorgio Ghletti di Carmagnola,
l'ill.mo signor presidente di questo trilpr-
nale con suo decreto delli i febbraio al
timo, dtcliiarò aperta la graduazione sovra
detto prezzo, Ingiungendo tutti i creditori
a produrrq 1 loro titolt e proporre i loro
crediti a questa segreteria fra glerni 30
dalla notificazigne di detto decreto.
Torino, 22 marzo 1862.

Govone sost. Gandiglie:

forino, Tipografia G. FAVALE a C.

Sono in vendita alcune copie
DIGul

A TT I
DEL

CONSIGIJO PROVINCIALE
os Tommo

Anno i861

SESSIONI STRAORDINARIE

SESSIONI ORDINARIE

VerbolidelleAdonanze,Relazioni
e documenti

Un vol. di i® pag. In-i- L. 6

Spedizione contro vogha ppytale afrancato.

LillMITIS$llt DIIOISTill10
BISECT10MIS,

TRISECTIONIS; PCMSECTIONIS-
CUJUSCUMQUE ANGULI

NECNOfi GUBI DUPLICATIO

EX VERA ClBCUL1 OU&DIi&TURA EXORTA

PRŒTER ALl& SCITU PERUTII.IA

Sac. CALDO JOSEPH a Dracomerio

Opuscolo in-8• grande

Presso i groghieri Novarese,trat. VaisanosC.

NOTIPICAZIONE.
Si notinca che con atio d'oggi dell'usciera

ßlaseppe Angeleri, vennepubblicata ed In-
timata á termini dell'art. 61 del codice ¢I
Procedura civile, la sentenra 2 dicembre
attimo passato,del B. tribunale del circon.
dario di questa città, che, dichiarata lacon-
tumacia di Giacinto Grosio, rinvió In causa
all'udienza la cui ne yerrà discusso 11 me-
rito col Pietro GrOSSO IB OEB100MPSFSO.
Torino, 24 genuato 1862.

Cesare Parodi pu c.

.

NOTIFICAEIONE..
Si rende noto che con atto 20 marzo cor-

rente dell'useiere Giuseppe Angeferi, adin-
stanza di Barbara Gariglio e Felice coniugi
Roggiarelli, vennero citati a termial dell'
art. 61 del codico di procedura civile, il
Barbara ed Antonio coming! Afroldl d'ignoti
domicillo, residenza e dimore, a comparJre
in via ord'naria éntro il i e di Ælorni
15, avanti il tribünalè del ndatio di

questa città, per render conto unitamente
a certo Pietro Lupo dell'eredità dismessa da
Gaetano Gariglio.
TorÏno, 24 marzo 186L

cesare rarodi p. e,

NOTIFicANZA PER PROCLAMIDISENTElkZA
It tribunale del circondprio di Torino,

con sua sentensa de111 15 spirante mese,
emansta ad istarza del signor Gaetano Bor-
getto di Torino, contro H signori Paolo e

Imig1 fratelli Amatteis, cay. Telesforo Pase-

ro, Giuseppe Genta, Giovanni Battista Rena,
avr. 11aceuro Allamandola, Secondo Pa-
rado, Luigi Amagtels, Salvador Falco, notaio
Alichele Secondino, contessa Cesarina Anto-
nielli, Antoolo Banando, consorzio deltà
besléra di nivoll, Filippo e Giovenale fra-
tel i Florio, sacerdote Giuseppe Rometti,
baronessa Marta Ok-ba, dlita Minoli ca-
rosso e comp., ayy. Carlo Montalone, Vit-
torio e Claudias coning! Quenda, Luigi Ta-
bone, donna Carplins, giovanni e Carlo fra-
telli Forno, Francesco Vitmer, Giacomo Pit•
tarelli, Felico Bonaventura Rolli, ditta P4-
dre e flgIlo Olivetti, Giuseppe Oppelt, G!n-
seppe Quenda, Paolo, Luigi ed Alessandro
fratelli Petrino, Felice ed Orsola fiatello e

sorella B uno, Eddardo Patrucco e Gioanni
Ricca, mr.ndò canceBare Fipoteca stata ac-

cesa a favore di tutti li sunnominati Indivi-
dul, contro 41 detto signor tactano Bor-

gictto, alla conservatoria di questa città, 11
10 aprllo 1857, vol. 970, art. 1917.
Torino, 27 marzo 1862.

Lasso p. c.

ESTR&TIO DI NOTIFICANZA DI SENTENZ&

Con atto dell'osclero Andrea 1.osero delit
23 spirante mese, Tenne notißcato al sig.
Gioanni Blondial di domfellio, residenza e

dimora ignoti, la sentenza pronunciata dal
tribunale di Torloo 11 giorno 8 stesso mese,
per forma gella qqale venne ad fastanza
del signor Gioannt (2)rono"af Torino, con-
fermato II, decreto d'Iniblzione del 5 feb-
braio ulthso scordo, riladel2to dal signor
¡ residentò di detto tribunate contro 11 me-
desimo, ed a mani del signor conte itaffaele
l'así di Eavcas. .

Torino,17 marEO ÊÊÑÊ•
Lusso proc. capo.

AUMENTO DI SESTO.

Con atto d'facan e In data d'oggi, a rogi-
to del notato sottoscritto, venne deliberato
al signor Ginseppo Mazzone fu Oto. Batti-
sta, nato e domiediato in Torino, per p, r-
sona nominanda, un corpo dicasa posto in

questa cap!tale, proprio del sigcor itatteo
Molinaro del fu fernardino, nato e domici-
bato in Torlne, sito nella via Alâeri, n. 10,
isolato di Santa Ter<sa, distinto in mappa
col nn. '86 a 91 inclusivamente, nel piano
lettera II, coerenti a giorno•Is via predetta,
a levante la signora Elecardi nata Gatuno,
a botte e ponente li signori fratelli Borlae
Talchero, della rendita di L. &810, per R
prezzo di L 57,000; ed il termine udle per
fare Paumento det geste, O EBEIO 885td,
qualora questo venga suomesso, scade perciò
con tutto 11 10 prossImo aprile.
Torino, 11 26 marzo 1862.

G. Teppati not. coll.

A":P DEPURAflVO DEI, SANGUE "ri
Coll' essenza di Salsapariglia concentrata a vapore

"

eel JODUIRO di POTASSIO o senza

superiore a istli i deparallei gnora conoscipli,
Onesta sostanza semplice, Tegetale, conoscIntIssima, e preparata eena ãsgglor

enrapoedbile,gnarlsoeradicalmenteesenzamercurlolearesloafdellapellè,Ieerpeti,
le acrofole, gli efetti della romos, leulceri,ecc., come pare gl'incomodtprovealenti
dal parte,dall'etheritica a dalfacrità ereditariadegliamori,ed in tuttLquel casilm
eni 11 egn50e 6 vistato o guasto.
Come deparativo 6pfEcacissimos eda raocomandaronelle malattledellavescica,

nel restringimenti e debolezza degli organi cagionati dall*stpso deHelaiezioni,
nelle perdite uterine, Gorf blanchi, cancri, gotta, renma, catarro cronice,
come antireneres, PEssENzA di sat.SAPaniGLIA JODURATA & prescritta de .

tutti i meilainelle malattie Teneree antiche e ribellia tutti irimedif già conosolath
poicha neutralissa Il rirms venereo e toglie etni residuo contaricse, -

Ogni uomo prudente, er q'nantoleggermente sia stato afetto dalle suddette ma=
lattle, od altre congtm11 deve fare ons enra geparative sheenogli i bottiglie. LV
speridasadivarii anni ed moldssimiattestatt confermano sempre pi61avirtédi que
stoportentosodeparativo,cheabuondirittopuossichiamareBrlgeneratoredelsangue.

Presso della bottiglia soffistrasions L. 20, messa bettiglia& 6.

¢il vende solo in Torinonella farm. DEPAMS, via Nuova, vicino a Piazza CasteBo.

NOTIFICAliZ& DI SENTENzi
con atto dell'usalero pressola corte d'ap-

pello di Torino, Giuseppe Marchisio. deill ti
corrente, venne a senso delrart. 62 del co-
dice di procedara elvile, indmata a Luigi
Vlaardi reddente la Parigi, copia della sen-
tensa proferta da detta corte 11 10 scorse
febbrafo, portante dieblaraziope di contu-
macia del m.edesimo, non the del Camilio
Vlaardi residente in Pirenze, e rimando
della causa nel merito all'udienza in col si
far6 luogo alla sua chiamata nell'interesso
de£ comparsi.
Torino, 26 marzo 1862.

G. Atargary p. c.

NOTIFIC&NZA DI SENTENZA
Con atto dell'usclere presso lagfudicatura

Dora di Torino, Antonio Oberti, del 25 cor-
rente, Tenne nottocata ad Antonio Audios
a mente delfart. 61 del codice di procedura
cirlle, copia diaentensa daquel signorgitt-
dice profferta il 20 scorso febbrato, nella
causa vertente fra Albanuto, Antina ed al-
tri, co!!a tjuale si rimisero le parli avanti
il tribunale.

G. Margary,p. e.

TRA5CitlZIONE.

Si fa noto che per instroinento 11 feb-
braio 1862, ricevuto dal notaio sottoscritto,
li Celestino e Cirillo di Sebastlano fratelli
Simeo domictltati lo Alba, acquistavano dal
signor geometraClo. Pietro Farinetti fu Glu-
seppe, ivi .dimorante, un corpo di cascina
col beni aggregati sulle fini di Montelusto,
regione Torretta, la casa, orto, prati, cam-
pi, salicette, vigne e rire, d'ett. 17, 10
circa, coerenti la tia comnaale, il rivo di
Rodello, guello di Diano, o 11 fratelII Demat-
tels, al presspdi L. Li00; qual atto fu tra-
licritto alinfielo d1potecto di qûesta citta
11 13 corrento mese, at rol. 25, art. 426,
pry gli efetti dalla legge Toluti.
Alba, $3 marzo 1862.

Merenda not.

• TRASGRIZIONE.

Per atto delli 30 novembre 1861, ricevato
dal nordo sottoscritto. Barbero Eebastiano
fu Giuseppe da Castiglion Falletto, acquista-
va da Bolmida Paolo fu:Fellee, dimárante
a Perno, una pezza prato sulle Sul di Casti-
glion Falletto, reglone Scarrone o Rocca, al
numeri di mappa 256, 757, 758. T82, d'are
76, 20 per giusta mlsara, per il prezzo di
L. 1300; qual atto fu trascritto aH'ilŒzio
d1peteche d'Alba li 13 corrente marzo, yo-
lume 25, art, 125, per gli eretti dalla legge
volutt.
Alba, li 21 marso 1862.

Merenda not.

TRASCRIZIONE.
Con atto 31 gennaio altimo scorso, rogato

Viglione, notalo a carrò, 11 signor FlaGlp-
vanni Domenico di Parigliano, fece acqat-
sto dal signor Fla Bartolomeo di un campo
sulki int di Farigliano, •reg. delle Base,
nam. di mappa 1931, di are 9, 50, pel
Presto di L 800. Tale atto venne trascritto
all'amalo delle ipoteche di Mondovi 11 31
gennale1862, al voL Si, art. 28.

TRASCRIZIDEE. *

Pegli efetti de1Parf. 2303 o seguenti del
cei. civ., il signor Almo-Boot Battista del
IIvente Bartolomeo di Chl11amberto e real-
dente in lyrea, feesacquistodal algoor Almo-
Doot Bisglo fu Pietro di Chialamberto e re.
sidSLLà a StygEel (SETOla}, det seguenti sta-
bill:
Coh atto 16 rettembre 1815, rieewato IIn-

stelli pot. alta residenza di Chlalamberto
debitamente insinuato 11 6 ottobre stesso
anno, pel prezzo di L 500, di trua persa
prato a ta nol terr|torio di chialamberto,
reg. Capdfola, nomingts Sangbletta e Bat-

talleus, di are ti cires, coerenti Giovanal
Almo, Alessi, Filippo Almo-Bot, frateill Gaia,
gli eredi di Pietro Alme-BotePacquisitore,
x¡aale venne trascritto all'unicio dells fpo
teche di Torino, 11 2a febbraio1833, o posto
d vol. 56, art 27675 del registro dello a-

Ilenazioni, ed al vol. 379, ca•. 167 del re-
gistro d'ordine mediante I i, 18, come da
ricewnta A G. Besteson conservatorege com
altro atto 18 ottobre 1852, ricevuto Coppa
notalo alla residenza d'tyrea, deb'tamente
insinuato 11 80 stesso mese, sul prezzo di
L. 928, di akra rezza prato sits la detto
terrJtorio e reg., nominala Battalleuw, di
are 26, cent 60, coerenti a mattina l'acquf-
sitore, a mezzogiorno il padre del medesimo,
a sera Gala Antonio e Pietro fratelli e Pa-
equisitore, ed a notte la cappellanta della
S$. Vergine della Visitazione, quale Tenne

trascritto a detto ullicio delle Ipoteche il 7
marzo 1833, e posto al vol. 55, art, 27688
del-registro de0e allenazioni ed al vol. 380,
cas. 173 del registro d'ordise, mediaute I!re
6, 70, come da ricey-tm A. 9. Besisson
COngerTat0TE.

TRASCRIZIOIŒ;
in trascritto sue fpotsche di Pinesolo R

3 Intrzo 1852, Tol 33, art. 210, l'atto 31
gennaio 1852, rogato Merlo, di ricognizione
di Tendita dalla comunità di Cayour al con-
sorsfo della chiamagna del Bosco, d'esso
inoso, di ere 11, '15, di gerbido, sito la esso
territorio, seg, Prati della fala, la simppt
del zu 3116 .

Cavour, $5 marzo 1862.
MerloTommase not. cou.

CITAZIONE.
Sull'lastanza del signér sty..psyre Gau-

denzio residente in No venne conTer-
bale 20 marzo 1862, dell'obtiere Robaaden-
go Giovanni Battista, appignorato a maal
delu Salomone o Donalo tratelli ilscerdote,
residenti in Fossano, egni somma di cal po-
tessero 11 niedesfal Andai in debito verso
11 signor art. Morizio Ferrati di domicilio,
residensa e dimormignoti, e quindicon atto
dello stesso useiere in data 22 stesso mese,
Tenno in conformità delPart. 61 del Codice
dI procedura c1ylle, notincatoal signoravv.
Ferrati Morialo di domleille, residensae di-
mora ignoti, simile verbala e contempora-
neamente citato per comparire alle ore 9
di-mattinaalelli 10 aprile 1842 manti 11 sig.
giudice di Fossano, e nel sol'to palazzo
dallia giudleatura, per fri assistere alla d!-
chiarazione di debfra a farsi dalli predetti
fratelli Sacerdote, econtaœp3raneo asseBaar
mento ove ne als iL caso.
çoneo, 26 ;narso 1862.

De10ao sost Vigna proo.
INCAl¶TO

El notiten al pubblico che all* del
tribunale del ciroondario di ilondowl delli
ti promimo aprile, era 11 andmeri
snillustansa del notato Bernardo lienzo a-
seiere presso Il tribunale del circeadaria'd!
Torino, ammesso di 6en¢ßcie del pomeri con
decretó 16 luglio 1860, e di Teresa Benso
vedova a Paolo Barretta residente a Lt.
sio, si girocederà in odlo deni infra ssomt;
nati Occelli Pietro e Gioanna fretelle e so-
rella, Bellone Clemente comi padro e lea
gittimo amministratore delli soof Egn iniac-
ri filovanni Angelo e Catterina rappresen-
tand la fa läro madre Terera Occellig re-;
sidenti a Cera, e Oceelli Carolina mogUoa
Giovanni Battista Ma5Uano.. domicHisti a

Cenglo di Millesimo, e terzi possessori Mas.
sera Antonio, Ferrero Imrenzo e penso Car-
lotta vedova Cappa, residenti a Perlo, all'In-
canto in viad'espropriazione forsala di varii
êtabiH situati in parte sul territorio diCo-
va, ed in parte su quello di Perlo, compo-
sti di case e siti, campi, prati, alteni e bo-
acht della misura approssimativa di ett. A
perquelU siti la Perlo,ediett. 12 perqueBI
sitt in Ceva.
I.'Incanto anddetto avra luogo in 14 di-

stinti lotti, al presso daul loganti a cadua
d'essi offerto, e sono l'osserranza dei patti
e condizioni 41 cui al bando Tenale delli 13
andante inese; autentico Maitelli segretaria
sosdtaito. .

Istto primo sol presso di la 510
a 2. .a a 600
a 3. a a $200
. I. • = 900

• L a e 600
a 7. a e 550
> 8. e a 329
a 9. a a 20
a 10. . s 603 *

a 11. . » 654
.

e 12. s a $50
a 13. » • 160
a 16. > a $295

.

Mondovl, 19 starso 1862.
r Carlod sost. Comlaa

NOTIFICANZ& PER CITAMIOBE
a termini.delf¢. 61 del sed, di pres. cio.
Germanetto Šload Plefrá, di domtóllio, re••

sidenza e dimormignoti, fu con atto dell'a<
sclere Costa, sycclaimente contmesso, in
data 26 correr.te, citato a comparire manti
11 tribunale del circondarlo di Plaerolo,
all'udiedia drill 8 promimo ventero aprile,
ore 1 pomeridians, per vederst ammettere
la richiesta d'incanto passata dal alsnor
Giovannt Bleynst, qual procuratore generale
delli s'gnori Giacomo e Bartolomeo fratelli
Pascal, residenti a IJ0new della rezza campo.
regloce Pomaretto, tita in territorlodi @ali
Germano, mediante aumento del deelmo sci
prezzo di (,, 250, por cut tale pessa fa
dat Germaneno vendata alla Margherita mo-
glie di kartolomeoGisiero, di fian normano,
con instroniento 20 febbraio 1861, regato,
Chiarle.
Finerolo, 26 marzo 1889.

V. Facta p. c.

RETTIFICAZIßllE.
Net arm. SI, pag. I, cut. I, lin. I, dopo is

parets procedura cirue ,supist aggiungra
a comosrire fka mesi 6 avanti ecc., ed alle
lin. S's 10 teggeri Borgamasco e nos Ber-
gamano, see.

TOldl(O. TIP. 01118. PAVAIÆ s r..


